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Groviglio di manovre sospette intorno alla società di calcio in crisi 

L'ombra della camorra sul Napoli 
Minacciati i giocatori per liquidare Giacomini? 
Il magistrato indaga sul cambio dell9allenatore 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Perché al Napoli, invece di Gigi Radice, è arrivato 
Bruno Pesaola? È stato «qualcuno» a spingere il presidente Ferloi-
no verso questa 6cclta'; 

Sono i quesiti che si è posto un magistrato napoletano, il sostitu­
to procuratore della Repubblica Di Pietro, che da qualche tempo 
sta indagando sulle pressioni e le manovre di gruppi tcamorristicii 
per arrivare ai controllo del «Calcio Napoli». 

A palazzo di Giustizia si precisa che l'inchiesta non riguarda in 
prima persona i protagonisti, vale a dire il presidente Feriamo — 
condannato, tra l'altro, per l'importazione di un motoscafo —, 
Roberto Fiore, che aspira alla presidenza della società, il general 
manager Bonetto e l'allenatore Pesaola, ma piuttosto i gruppi che 
da ormai tre mesi si muovono dietro lo sfondo della società di 
calcio del Napoli. 

È più di un sospetto la «camorra» sta mettendo le mani sul 
calcio e questa tsggre&sione» la sta attuando coi soliti sistemi: 
minacce, attentati, ricatti. Quasi a confermare questi sospetti è 
arrivata da Salerno la notizia dell'arresto, avvenuto due settimane 
fa, di un noto camorrista (sospettato fra l'altro di essere il capo di 
un'organizzazione di killer), Francesco Memoli, mentre usciva dal­
lo stadio Vestuti. Sugli spalti erano in corso gravi incidenti (la 
Salernitana aveva appena perso con il Siena) e il camorrista, legato 
alla Nuova Camorra di Cutolo, aveva in tasca quattro milioni di 
lire, soldi presi direttamente al botteghino. Secondo i carabinieri si 
trotta di una «tangente* versata dalla società salernitana, secondo 
l'accusato è il compenso del controllo ai cancelli fatto dai suoi 
uomini Secondo il magistrato — infine — si tratta di un affare ben 
più grosso, vale a dire dell'ennesima scalata della camorra verso il 
controllo di una società di calcio. 

A Napoli l'inchiesta aperta dal sostituto procuratore Di Pietro 
non riguarda, secondo alcune indiscrezioni, solo il cambio di alle-

Per evasione doganale 

Condannato Ferlaino: 
otto mesi (condonati) 

NAPOLI — E tre! Dopo Sibilia e Fabbretti, rispettivamente pre­
sidenti dell'Ai ellino e del Bologna, è toccato a Ferlaino, incappa* 
re nelle maglie della giustizia. Il contestatissimo presidente del 
Napoli è stato condannato ad otto mesi di reclusione e al paga­
mento di 40 milioni di multa per inosservanza delle leggi doga­
nali. La condanna riguarda una vecchia storia di motoscafi. 
Ferlaino, evadendo le disposizioni doganali, importò per vie tra­
verse imbarcazioni della categoria Off shore. Di qui l'imputazio­
ne e la condanna per importazione clandestina. La pena è stata 
condonata grazie alle ultime disposizioni fatte apposta, a quanto 
pare, per favorire «ravvedimenti* in quelle persone che solita­
mente nutrono scarso rispetto terso le norme fiscali. 

Si arricchisce, dunque, l'elenco dei presidenti di società di 
calcio condannati o inquisiti per scarsa osservanza o per viola­
zione della legge. È un sintomo allarmante che non può non 
gettare inquietanti ombre su un mondo, quello del calcio, i cui 
interessi rischiano di mescolarsi e confondere sempre di più con 
altri meno cristallini, (m. m.) 

natore, ma anche le minacce ricevute da alcuni giocatori, fra cui 
Krol, Vinazzani e Bruscolotti, intimiditi per far calare in campo le 
loro prestazioni sportive e quindi il rendimento della squadra. 
Krol, pare, vuole tornarsene in Olanda perché — egli avrebbe 
detto — a Napoli c'è la camorra; Vinazzani ha avuto l'insegna del 
suo negozio distrutta numerose volte; Bruscolotti avrebbe ricevuto 
telefonate minatorie per sé e i familiari, come il suo compagno di 
squadra olandese. 

L'inchiesta riguarda anche la deflagrazione di due bombe — 
sotto la casa di Ferlaino e davanti lo stadio San Paolo, prima 
dell'incontro di coppa EUFA con il Kaiserslautern, che avevano Io 
scopo di far dimettere l'attuale «padre padrone» del Napoli, Ferlai­
no, dalla sua carica — scoppiate proprio mentre era al culmine la 
lotta all'interno dell'attuale dirigenza del Napoli. 

C'è di più: l'aereo che sorvolò lo stadio il 10 ottobre prima 
dell'incontro Napoli-Roma (gara terminata tra clamorosi inciden­
ti) era stato affittato da due tifosi, uno dei quali, Giuseppe Misso, 
è un esponente della «Nuova Famiglia», arrestato più volte dai 
carabinieri. La sua zona di «operazione» è quella di Forcella, domi­
nio incontrastato del clan Giuliano che controlla fra l'altro lo spac­
cio della droga nell'area napoletana. 

Anche la Guardia di Finanza si interessa alle squadre di calcio: 
numerosi accertamenti sono stati già fatti sui bilanci delle Spa, per 
verificarne la veridicità. 

Perché la «camorra» vuole mettere le mani sul calcio? 
La risposta non è semplice, rispondono gli inquirenti: con gli 

incassi di una società — per quanto piccola — si possono riciclare 
i proventi del crimine organizzato; gonfiando le operazioni di com­
pravendita dei calciatori, riescono a camuffare attività criminose, 
ad evadere l'IVA. 

«Non bisogna dimenticare — afferma un ufficiale dei carabinieri 
— che il calcio è un veicolo propagandistico non indifferente. 
Diventando presidenti di una squadra di calcio si può avere un 
appoggio "popolare" non indifferente...». Ci ha provato anche An­

tonio Sibilia, presidente dell'Avellino, ad evitare in questo modo la 
condanna al soggiorno obbligato, e le trentamila firme raccolte dai 
tifosi un anno fa contro l'invio al soggiorno in Trentino del presi­
dente irpino, anche se non gli hanno evitato la condanna, sono 
servite a far rimanere Sibilia nella sua residenza. 

•Tra gli interessi della camorra c'è anche il grosso affare del 
calcio scommesse — ribadisce un inquirente — ora si scommette 
su tutto, sulle partite di serie A come su quelle dei dilettanti. E un 
giro di miliardi. Quando "salta" il Totocalcio regolare, salta anche 
quello clandestino». / 

Non c'è nulla di ufficiale, ma pare che i «bookmakers» clandesti­
ni, dopo lo scandalo del «calcio scommesse», abbiano ritenuto più 
positivo truccare le partite facendo minacce ai calciatori, invece 
che «pagarli». Gli inquirenti fanno notare — a questo proposito — 
che la vicenda che coinvolse «Pablito» Rossi, è cominciata in Cam­
pania, a Vietri sul Mare, e per una partita con l'Avellino: è solo una 
coincidenza? 

Intanto sono molti i «presidenti» di squadre minori, caduti sotto 
il piombo di killer della camorra, l'ultimo è stato il presidente della 
Paganese, Giuseppe Di Risi. Questi attentati, queste esecuzioni 
fanno parte di un piano globale di controllo della camorra sul 
calcio? 

Sono domande alle quali si deve dare una risposta, anche perché 
circolano voci di intimidazioni ricevute da numerosi calciatori (an­
che quelli della Fiorentina) nel corso di alcuni recenti incontri di 
calcio. 

Un fatto sembra assodato: ci sono troppi «misteriosi» attentati, 
troppi infortuni, troppi «cambiamenti» ai formazione sospetti. 

Negli ambienti della polizia e dei carabinieri circola una battuta 
che nasconde, forse, tante verità: «La fondazione camorra si è 
trasformata in Spa, anche nel calcio...». 

Vito Faenza 

Pontello ci 
« * 

ripensa: resto 
Forse arriva 
Italo Allodi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ranieri Pontel­
lo ha fatto marcia Indietro. 
Ieri sera 11 presidente della 
Fiorentina) nel corso di una 
conferenza stampa, ha esor­
dito dicendo: *Slo per darvi 
una notizia che pud essere in­
terpretata in modo sbagliato. 
Domenica scendo in campo 
anche io È una decisione pon­
derata che mi costa enorme 
sacrificio personale. Ho deciso 
di non rinunciare alle mie re­
sponsabilità, che ho assunto al 
momento in cut sono stato e-
letto presidente della società e 
per non creare difficoltà nei 
confronti della squadra: 

La decisione di Pontello di 
ritirare le dimissioni è matu­
rata negli ultimi giorni a se­
guito delle polemiche sorte 
attorno alla squadra dopo i 
risultati negativi. Tra l'altro 
il presidente si è incontrato, 
Ieri mattina, con Italo Allodi: 
prende corpo, allora, 11 tra­

sferimento dell'ex direttore 
di Coverclano presso 11 club 
viola? 

«E stato detto che la squadra 
non rendeva al meglio — ha 
proseguito Pontello nella 
conferenza-stampa' — anche 
per le dimissioni del consiglio 
di amministrazione; dimissio­
ni che avremmo dovuto pre­
sentare il prossimo IO gennaio 
in occasione dell'assemblea dei 
soci-azionisti. Spero che la mia 
decisione di restare alla guida 
della società fino a conclusione 
del campionato abbia un buon 
effetto sui giocatori che dome­
nica affronteranno il Napoli*. 

Ha già parlato con i suoi 
colleghl di consiglio? 

*Sono le decisioni di un 
gruppo che bene o male ha o-
perato per due anni e mezzo. Il 
10 gennaio mi presenterò in 
assemblea per conoscere il 
giudizio dei soci di minoranza. 
Credo che senza la fiducia dei 
soci non si possa governare». 

Se le cose andranno bene a 
fine campionato si dimette­
rà? 

'Una decisione la prenderò 

a suo tempo. Pud sembrare 
una sceneggiata ma non Io i. È 
stata una decisione grave 
quella di annunciare le dimis­
sioni come lo è stata sofferta 
quella di questa sera». 

Se la Fiorentina anziché a-
vere conquistato soli 10 pun­
ti ne avesse totalizzati di più, 
si sarebbe dimesso? 

*Avrei mantenuto la deci­
sione di venti giorni fa. Nel 
frattempo ho ricevuto nume­
rose testimonianze di «tinta. 
Gli stessi Sordillo e Matarrese 
mi hanno esortato a restare al­
la guida della Fiorentina». 

E preoccupato per la situa­
zione della squadra? 

'Penso poter dire che lo so­
no, perché la squadra non é 
nella posizione che prevede­
vo». 

Se domenica fosse conte­
stato come è avvenuto nell1 

incontro con il Verona cosa 
farà? 

•Mente. Resterò al mio po' 
sto ad assumermi le mie re­
sponsabilità». 

I. C. 
Nella foto: PONTELLO 

I tifosi protestano, le società non sanno che fare ma per il big-match di domani ci sono stati affari d'oro 
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Inter-Juventus, per ora vìncono i bagarini 
Una mongolfiera sorvolerà San Siro per ricordare i problemi dei 
lavoratori che saranno presenti anche ai cancelli dello stadio 
MILANO — .Popolari? Distin­
ti?». La domanda vola leggera 
nell'aria gelida, rivolta a tutti e 
a nessuno, cantilenante e conti­
nua come le nenie degli zampo­
gnari. Molto più discreta, però. 
E rigorosamente anonima. Sic­
ché il passante che, ignaro di 
cose calcistiche, si trovasse in 
questi giorni ad attraversare 
piazza Sant'Alessandro in dire­
zione di via Amadei, potrebbe 
scambiare per poveri pazzi quei 
signori che, a passo lentissimo, 
sfidando il natalizio bordello 
del centro città, vanno impla­
cabilmente consumando — a-
vanti e indietro, indietro e a-
vanti—quell'angolo di marcia­
piede della vecchia Milano ri­
volgendo al vento inesplicabili 
quesiti. tPopolari?— ti chiedo­
no senza guardarti in volto — 
Distinti?» e sembrano ripropor-
ti ancestrali interrogativi ed 
amletici dubbi: essere o non es­
sere? Chi siamo, dove andia­
mo? 

Sì, sono loro: i bagarini. E 
non son pazzi. Nessun dubbio, 
anzi, che essi vadano d'ufficio 
annoverati nella categoria dei 

Totocalcio 

Avellino-Roma x2 
Cagliarì-Samp 1 
Catanzaro-Udinese 1x 
Rorentina-Napoli 1x 
Genoa-Pisa 1 
Inter-Juventus 1x2 
Torino-Ascoli 1 
Verona-Cesena 1 
Bologna-Catania x 
Lazio-Milan 1x2 
Samb-Cavese 1x 

Livorno-Sierra x 
Messina-Licata 1 

furbi o, più meneghinamente, 
dei'dritti». Come, del resto, su­
bito rivela l'unica significativa 
variazione al loro ossessivo ri­
tornello. Non appena, infatti, 
s'accorgono che, infilata via A-
medei, inequivocabilmente ti 
dirigi verso il portone dove ha 
sede l'Internazionale Football 
Club, ecco che tra le due do­
mande — 'Popolari? Distinti?» 
— t'infilano .un'affermazione' 
perentoria e sfottente: 'Ghe n'è 
pù», non ce n'è più. E, molta ^*PP*JJ°- §* va <"tff. proteste 
meno anonimamente, ti atten­
dono sulla mesta via del ritor­
no. i 

Così stanno le cose: di bi­
glietti per il big-match Inter-
Juve. ghe né pù da un pezzo. O 
meglio: ghe n'è, ma tutti nelle 
tasche di quei «pazzi* che sus-
surran domande all'aria in 
piazza Sant'Alessandro o in Fo­
ro Bonaparte, dove l'Inter ha la 
sua sede sociale vera e propria. 
E l'aggio, com'è facile verifi­
care, e pesantissimo. Basta in­
fatti una semplice controdo­
manda — quanto? — perché 
quegli amletici sognatori indos­
sino repentinamente i panni 
del tragiunatà, sciorinandoti ci­
fre e prezzi: popolari diecimila, 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2x2 
12x 
12 
x l 
x l l 
2x1 
2x 
12 
l x 
12 
xZ 
2x 

distinti venticinquemila. Il che 
significa più cinquemilacin­
quecento e più diecimila. Con 
gli omaggi della ditta e le perso­
nali congratulazioni del vendi­
tore, perché — ti fa sapere — 
domani 'ti sarebbe costato di 
più». E tu, quasi quasi, gli dici 
grazie. 

Ma non tutti, fortunatamen­
te, ringraziano. Questa volta, 
anzi, i tifosi han proprio preso 

individuali, per lo più affidate 
alla cabala — ai spera nel catti­
vo tempo sognando di bagarini 
costretti a svendere il malloppo 
in una tempesta di neve — a 
quelle, biliosissime anch'esse, 
ma più serie e meditate, dei 
club organizzati. I quali fanno i 
conti e pongono precise do­
mande: dei biglietti da loro pre­
notati fin dal lontano 2 dicem­
bre, non ne hanno ricevuto che 
una parte, nonostante essi, pro­
prio per avere la certezza del 
biglietto, paghino annualmente 
una «tassa* di lire duemila a 
cranio al Coordinamento degli 
Inter club, filiazione propagan­
distica dell'amatissima società 
calcistica. Come è potuto acca­
dere? 
• Il bello è che nessuno sembra 
saper rispondere. Beltrami, ge­
neral manaeer dell'Inter, allar­
ga le braccia e dice: 'Siamo im­
potenti, diteci voi quel che pos­
siamo fare». Benito Lorenzi, il 
vecchio 'veleno», che cura le 
'public relations» del Coordina­
mento dei club, quasi si mette a 
piangere, lui che gli spalti li ha 
sempre amati, e afferma: *Io so 
solo che sto correndo da un 
club all'altro a porgere le nostre 
scuse; non chiedetelo a me che 
cosa è successo*. La Lega, che 
sembra aver acoperto ora il fe­
nomeno delle vendite clande­
stine, promette dal canto suo 
un'inchiesta — rigorosa natu­
ralmente — sui modi coi quali 
le società organizzano la pre­
vendita. 

Ma le parole, ormai, non ba­
stano più. Né bastano le scuse. 
Qualche club ha già fatto sape­
re che se non avrai quantitativi 
di biglietti a suo tempo richiesti 
adira, comesi dice, per vie lega­
li. Decisione sicuramente stra­
ziante per dei tifosi — Inter 
contro Inter, chi l'avrebbe mai 
immaginato — ma ormai asso­
lutamente indispensabile, vista 
l'assoluta arroganza con cui il 
bagarinaggio da tempo si ap­
propria di tutti i big-match. E 
che d'ora in poi — questa la 
proposta dei club — là società 
organizzi la prevendita solo» at­
traverso i gruppi di tifosi. 

Riuscirà finalmente il cuore 
ad averla vinta sulla legge del 
profitto, quallo clandestino al­
meno? Vi è da sperarlo, anche 
perché di cuore, domenica a 
San Siro, ce ne sarà davvero 
tanto. Tanto cuore e tanti pro­
blemi. 

A questo proposito: si dice 
che il calcio funga da grande 
narcotizzante, aiuti cioè a sor­
volare sui problemi veri della 
gente. Sarà. Lasciamo i sociolo­
gi e gli antropologi a dissertare 
in materia. Comunque sia, in­
fatti, domenica a San Siro si ca­
povolgeranno le parti: saranno i 
problemi veri a sorvolare sul 
calcio. Ci ha pensato la FLM 
lombarda. Una grande mongol­
fiera veleggerà sopra lo stadio 
portando due grandi scritte: la­
voro e contratto. E giù, in baso, 
ai cancelli, i metalmeccanici 
consegneranno a tutti i propri 
auguri di Natale. «Si» — c'è 
scritto sulla cartolina — *gliau­
guri e la lotta servono perché 
purtroppo il bilancio dell'anno 
che si chiude è davvero amaro 
per chi lavora». "' 

D'accordo: auguri a tutti i 
centomila. A quelli che sono 
dovuti passare sotto le forche 
caudine dei bagarini ed a quelli 
che l'hanno evitata. Agli interi­
sti ed agli juventini. Echef una 
volta tanto, non siano ipiu fur­
bi a vincere. 

Massimo CavaNini 

E ad Avellino non ci sarà 
Io sciopero dei tifosi: 

gran pienone con la Roma 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — DagU spalti del Partenlo fa­
ranno un tifo d'inferno, sottoporranno a for­
te «stress* corde vocali e coronarie, ma col 
vicino di fede diversa manterranno rapporti 
corretti. I tifosi di Avellino vogliono cancel­
lare il ricordo delle trascorse «incomprensio­
ni* con i colleghi giallorossl, invitano quanti 
vogliono tifare «Roma* ad accantonare pru­
denze e timori, a recarsi allo stadio senza pre­
venzioni. «Venghino, venghino», insomma: 
romani e relativi simpatizzanti saranno ospi­
ti graditi. È quanto assicura Marcantonio 
Napolitano, 120 chili di tifo e passione, presi­
dente del coordinamento dei club irpini. 

«In cinque anni di serie A — rileva il ciclo­
pico capo tifoso — qui ad Avellino non ci 
sono mai stati incidenti. Eppure di torti ne 
abbiamo subiti.» L'unico neo è costituito da 
qualche scazzottatura, in occasione degli in­
contri tra Avellino e Roma, e da qualche "di­
spetto" ai tifosi giallorossl. Ora vogliamo ap­
profittare dell'occasione per riconciliarci con 
i romani anche se faremo un grandissimo 
tifo per la nostra squadra*. 

Nonostante la minaccia di «sciopero» dei 
tifosi, nonostante l'irritazione per i prezzi che 
ha accomunato gli «ultras* delle curve e 1 «si­
gnori* delle tribune, non sarà facile domani 
trovare un posto allo stadio* anche per chi ha 
prenotato la poltroncina da 90 mila. La pre­
vendita, contrariamente alle consuetudini 
dei tifosi irpini, va a gonfie vele; numerosi gli 
stock di biglietti incettati dal bagarini, quan­
to mai euforici per l'appetitoso affare all'o­
rizzonte, Dopo Juventus e Inter, 1 gestori del 
santuario della pedata irpina si accingono 
così ad esporre nuovamente il cartello del 
«tutto esaurito*. Per la società si profilm un 

affare che sfonderà il tetto dei 300 milioni, 
molto — sostengono 1 soliti censori — (ma 
perché arricciare 11 naso se la gente cerea di 
divertirsi?)—per la squadra di una delle pro­
vince più contraddittorie del paese, una baz­
zecola In confronto al miliardo e m e s s o In­
cassato in tre giorni dal sodalizio capitolino. 

Nei ritrovi della tifoseria cresce, con 11 tra­
scorrere delle ore, l'attesa per 190 minuti di 
domani, mobilitati 1 club della città e della 
provincia, non mancano i manifesti trasu­
danti inviti a creare intorno alla squadra il 
clima necessario. Preparati anche striscioni 
e volantini per convincere 1 più recalcitranti 
sostenitori a restare vicini alla squadra in 
questo.delicato momento. Frattanto per 11 
«gala» di domenica si annuncia particolar­
mente affollata la tribuna d'onore: tra gli al­
tri ci sarà sicuramente Ciriaco De Mita. 

Nella quiete di Mercogliano, tensione, mal­
celata preoccupazione turbano i sonni di Ve­
neranda. Dopo due sconfitte consecutive, il 
tecnico avrebbe preferito un avversario di­
verso, più malleabile. «La Roma è fortissima, 
è, in questo momento, la squadra più forte 
d'Europa, ma noi dovremo fare di tutto per 
fermarla», afferma Veneranda. 

Sibilla intanto abbandona la carota ed Im­
pugna il bastone. L'arcaico don Antonio tuo­
na, il barometro degli umori—nonostante le 
buone notizie che porta il cassiere — segna 
minaccia di burrasca. In caso di sconfitta, la 
squadra subirà 11 congelamento dei premi. 
«Se ne riparlerà a salvezza ottenuta», annuii* 
d a con voce roca e minacciosa U commenda­
tore, 

Gli avvertimenti del presidente, però, non 
sembrano turbare la squadra. 

Marino Marojuaf dt 

Nello slalom speciale di Fiancavano 

Trionfo della Hess 
La Magoni (sesta), è la 

prima delle azzurre 

Dal nostro inviato 
PIANCAVALLO — Cinque az­
zurre tra le prime 15 ma sul po­
dio si parìa tedesco, francese e 
inglese. Erika Hess, Ferrine Pe-
len e Christin Cooper nei primi 
tre posti. Siamo abituati dal "78 
a osservere e ad applaudire il 
collettivo di Daniele Cimini, di­
rettore agonistico della squa­
dra: le bambine sono diventate 
ragazze e le ragazze sono diven­
ute donne. Ma il podio resta 
purtroppo un bene da godere 
con eccessiva parsimonia e cosi 
anche stavolta ci si deve accon­
tentare del sesto posto della 
Magoni e del settimo di Lorena 
Frigo, soltanto nona Maria Ro­
sa Quario, mentre più indietro 
cominciano a far risultati la 
biondissima valdostana Fulvia 
Stevenin e la ventiduenne tren­
tina Paola Toniolli. Daniela Zi­
ni ha saluto una porta nella se­
conda manche. Quindi ieri c'è 
•tato tra le azzurre un vero e 
proprio cambio della guardia. 

La spiegazione delle cattive 
prove di Maria Rosa e Daniela 

pare che stia nelle lamine non 
sufficientemente affilate. C'è 
sempre qualcosa che intralcia 
le ragazze «rosa*: porte troppo 
larghe, pista tenera, lamine con 
poco filo. Ma Lorena Frigo, una 
ragazza intelligente che rifiuU 
di farsi impressionare dalle la­
mine ha detto la cosa più giu­
sta: «Quando gli sci non vanno 
bisogna far funzionare le gam­
be. Oggi ho dovuto cambiare 
modo di sciare e sono arrivaU 
in fondo*. E c'è arrivaU benis­
simo. 

Ha vinto Erika Hess che col 
secondo posto della combinaU 
intasca 45 punti e divenU ca­
pofila della Coppa del Mondo, 
fa svizzera ha fatto una fante-
stica seconda manche recupe­
rando i 71 centesimi di ritardo 
subiti nella prima discesa vinta 
dalla giovane veterana francese 
Perrine Pelen. Erika Hess ha 
qualità straordinarie che le 
permettono di fare errori senza 
pagare prezzi esorbitanti. Nella 
prima discesa gli sci le sì sono 
incrociati e ha quasi dovuto ral­
lentare, l'errore non le ha impe­
dito di fare il secondo tempo 
nella nebbia. 

r. m. 

«Benigna» l'epatite di Maradona 
BARCELLONA — Diego Armando Maradona soffre di una epa­
tite virale benigna del gruppo A. Lo ha dichiarato il dottor Car­
los Bestit, direttore sanitario del Barcellona, il quale ha aggiun­
to: «Oneste malattia è endemica nell'area del Mediterraneo. Ar­
rivati a trenta anni, tutti gli abiUnti di quesU zona rhanno 
avuto. Nella maggior parte dei casi non si è manifesUta come 
epatite, ma ad esempio come un semplice attacco febbrile, ed è 
passato inosservata. Questo virus del gruppo A è meno frequente 
nella zona americana, e quindi è normale che le persone origina­
rie di questa tona siano più propense a contrarre Ule malattia-. 
Dopo questa singolare spiegazione scientifica, il dottar Bestit ha 
detto che Maradona non potrà tornare a giocare prima di due 
mesi e meno. D medico ha praticamente escluso ogni pericolo di 
conteggio nel Barcellona, ma i giocatori sono stati sottoposti per 
ptecauìriooe a missioni di Gammaglobulina. Egualmente Bestit 
ha escluso che ci possa essere stata un'epidemia nella nazionale 
argentina durante i mondiali, considerando che anche Bertoni, 
della Fiorentina, è stato colpito dalla stessa malattia. I mondiali 

ti da sei mesi, ha detto, e il periodo di incubazione 

L'Argentina come la R.F.T.? 
Preoccupazione per il diffondersi dell'epatite firale fra i nazionali di Menotti ai recenti «mondiali» di Spagna 

delTeaatite è di unotre 
• NELLA FOTO: 

\~ 

Iure, PosipaL Kobemever; 
Eckel, Liebrich, Mai; Rahnn, 
Morlock, Walter O., Walter B„ 
Schaeffer. Con questo forma­
zione la RFT, nel 1954, a Berna, 
Svizzera, battè la grande Un­
gheria (3-2) e si laureò campio­
ne del mondo. A quel tempo la 
TV di Suto era ancora in fase 
sperimentale: la sede centrale 
era a Milano e le immagini rag­
giungevano solo una parte del 
paese; Lombardia, Pianura pa­
dana (Emilia-Romagna) e una 
fetu della Liguria. Una serie dì 
partite e il grande scontro fina­
le (nelle qualificazioni i magiari 
avevano battuto la RFT per 8 a 
3 e nella finale si erano trovati 
in vanteggio di 2 gol) furono te­
letrasmessi. TelecronisU era 
BacarellL I quarantenni se la 
ricordano questa partita poiché 
l'Ungheria di quel periodo era 
la più forte squadra del mondo. 
Aveva umiliato. l'Inghilterra e 
la sua vittoria al «Mandimi» ap­
pariva scontata. Invece i Udo* 
sebi nel finale si scatenarono e 
si assicurarono il successo, il 
primo nella loro storia Pochi 
giorni dopo dalla RFT, arrivò la 

•bomba»: la maggior parte dei 
campioni del mondo erano sUti 
colpiti da epatite virale. Ci fu 
chi sostenne che i tedeschi èra* 
no rimasti vittime di cibo ava­
riato, chi ipotizzò che c'era ste-
to un contagio per avere, i tede­
schi, usato una stessa siringa 
per iniettarsi sostanze vitami­
niche e chi, infine, attribuì 
l'aepatite collettiva* all'uso di 
amfeUmine (a quell'epoca non 
esiteva il controllo doping). 

A distanza di quasi trento 
anni, e proprio dopo un cam­
pionato del mondo, tre giocato­
ri di una nazionale, quella Ar­
gentina — Diego Maradona, 
Daniel Bertoni e Ubaldo FiDol, 
Q portiere — ù ammalano di 
epatite virale e per altri si nu­
trono timori. 

Qualcuno — ricordando l'e­
pisodio dei tedeschi — 
eia a chiedersi sei 
te a una pura e< 
densa o a qosfcoss s i pia; ss 

patito si diffonda • tatti i i 

lesta fa Spagna, lari a 
mo parlato con Q prof. Antonio 

Pure Bruscolotti 
ha l'epatite firale 

NATOLI — n difensore del 
Napoli Giuseppe Bruscolotti è 
stato oggi ricoverato nel se-

>Po* PoBctmico deunisrfver-
sito di Napoli per epatite vira­
le. » 

n ricovero si è reso necessa­
rio per sottoporre il giocatore 
a più accurati controlli. Bru­
scolotti avverti i sintomi del 
male otto giorni fa. Il medico. 
sociale del Napoli diagnosticò 
una sospetta epatite virale. Uf­
ficialmente si era appreso che 
la diagnosi era stota confer­
mata dagli accertamenti fatti. 

Morettini, primario della Clini­
ca di gastroenterologia dell'O­
spedale di CareggL che ha in 
cura Daniel Bertoni, l'attac­
cante dsOa Fiorentina. -Questo 
tipo di malattia — ci ha spie-

— si ma-

Por Maradona si parla del 

•tipo A* — gii abbiamo fatto 
notare—. 

'Quando Bertoni denunciò 
la malattia chiesi ai medici 
détta Fiorentina di conoscere 
anche il tipo che aveva colpito 
FUloL Se per Maradona si par­
la di tipo A siamo già sulla 
buona strada. Questo vorrebbe 
significare che il popolare gio­
catore ha ingerito del cibo con­
taminato da virus-. 

L'epatite è contagiosa? 
«51 Se ad esempio fosse sta­

ta usata la stessa siringa per 
iniettare agli atleti delle so­
stanze tutti potrebbero essere 
stati colpiti dalla malattia. I-
potesi che vorrei scartare visto 
che da anni si usa una siringa 
per ogni soggetto». 

Lo malattia si contras solo 
attraverso una itùetione? 
' «ivo. Facciamo detti esempi. 

Una motto te /lete mi facevano 
con un afa Digamma e prima 
di usarlo per un altro malato 
mieognova farlo bottire a 90 gra­
di Oggi U tubo idi plastica e si 
getta. Un ostro esempio. Un 
giocatore portatore detta ma­
lattia durante una gara può 

prodursi una ferita e se il mas­
saggiatore gli passa sopra una 
spugna ripetendo poi la stessa 
operazione con un altro gioca­
tore ferito. Sicuramente que­
st'ultimo viene contagiato. Ma 
repatite la si può contrarre 
cnche usando lo stesso asciu­
gamano o lo stesso apparec­
chio utilizzato dai massaggia­
tori per toguerei celti ai gioca­
tori». 

Che differenza c'è fra repati­
te di tipo A e tipo B? 

*Si tratta della stessa ma­
lattia: la differenza sta nella 
sorgente di infezione e nel de­
corso che può essere più o me­
no complicato. Diciamo che il 
tipo A si contrae da cibo conta­
minato; ti tipo B invece si con­
trae presubtimente da sangue 
o derivati: 

Quanto occorre per ristabi­
lirsi? 

'L'epatite di tipo A ha un 
decorso timUato; quella di tipo 
fi, wwece, è più lenta. Dotte 
statistiche risulta che U due 
per cento dei casi può < 


